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vista economico, in quanto che essa schi utle agli stranieri per i lavori 
da es a eompiuti (vinicoltura., bonifiche); nuove ricchezze, e che non 
poteva, quindi, nOli portar danno, a IUllgO andare, al commercio na­

zionale. Si fece valere che spesso essa si rivolse in una vera vergogna 
nazionale, quando per es. i bambini italiani in Argentina devono 
imparare a, senola che l'uomo che ha scoperto 1'America non si chiama 
Cristoforo Colombo, ma Oristobal Colon 1). Si disse potersi ammettere 
che l'emigrazione è attuallliente ancora una necessità, ma che l'in­
neggiare ad essa so lo pel'chè sfo lli terre troppo popolate, equivar­
rebbe all'inneggiare alla morte che compie la medesima funzione, in 
quel senso ben potendo dirsi che la emigrazione è belll:'fica come la 
morte ~). Chi favoreggia l'eilligrazione dà prova miseranda di cecità 
e di miseria d'animo, anzi commette una cattiva azione nazionale 3). 
Un'emigrazione a beneficio dell'estero, è un fenomeno patologico, ov­
vero un fenomeno degno delle economiche primitive barbariche, un 
sintomo di economia barbara 4). Dice anche il Gini: «Uno Stato 
esuberante di popolazione, il quale riversi a fiotti all'estero i com ­
ponenti dtlUe sue classi basse, non deve punto paragonarsi ad un 
generoso che regali il suo superfluo, ma ad un imprevidente che in­
tacchi le fonti di produzione onde si alimenta la sua ricchezza» 5). E 
i nazionalisti aggiungerebbero che l'emigrazione verso paesi non sotto­
stanti al dominio (leUa madre patria è identica all'accettazione spon­
tanea di sudditanza e predominio straniero e che l'unico mezzo di 
redenzione sta quindi nella creazione di colonie proprie 6). 
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DEGLI E?lIIGRANTI ITALIANI ALL'ESTERO. 

Lo n bbiamo visto : nel corso degli ultimi q uarant'anni sono andati 
perduti al popolo italiano elementi, per nUlli ero e forze, notevolissimi. 
:Non ripeteremo lllai a sazietà : andati perduti. Uiacchè siffatti elementi 
non hanno lasciato, quale popolo, traccie visibili nella storia delle 
nazioni presso le quali essi . i sono reca,ti in cerca di pane e di lavoro. 
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